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1 
 

Introduzione 
 
 
 

«Siamo tutti apprendisti in un mestiere  
dove non si diventa mai maestri.» 

 
Ernest Hemingway 

 
 
 
Le società non sono realtà statiche, ma cambiano nel tempo con 
velocità diverse. Attualmente stiamo vivendo un’epoca di profon-
de trasformazioni con cambiamenti tanto radicali quanto impre-
vedibili che, rispetto al passato, si evolvono con un’accelerazione 
esponenziale. Dalle modificazioni geoterrestri e climatiche, ai 
cambiamenti geopolitici con nuovi e imponenti flussi migratori 
di interi popoli che portano con loro nuove influenze culturali, 
sociali e religiose; alle trasformazioni dei mercati economici pas-
sando attraverso nuove crisi; fino ai rapidissimi ritmi di sviluppo 
delle innovazioni tecnologiche, telematiche e comunicative che ci 
stanno conducendo verso la quarta era industriale. Il tutto in un 
contesto globalizzato a cui fa eco anche la nuova minaccia terro-
ristica che mira alla destabilizzazione mondiale. 

Di conseguenza, le aziende e le imprese sono impegnate nelle 
trasformazioni delle loro organizzazioni, dei rapporti economici 
e di comunicazione, sperimentando e acquisendo nuovi strumen-
ti e nuovi metodi di lavoro nella direzione della flessibilità, per 
poter reggere il mercato e stare al passo con le innovazioni e le 
nuove sfide economiche.  

In questo contesto globale e globalizzato, l’elemento più im-
portante di investimento per le aziende, impegnate a rinnovarsi, 
potrebbe sembrare strano, ma si rileva essere sempre quello della 
cura e della valorizzazione dell’asset più strategico di cui dispon-
gono: il personale. 

Allo stesso modo anche i governi e gli altri organismi interna-
zionali, per reggere questo nuovo mutevole e crescente impatto 
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sulle società contemporanee, sono impegnati nella direzione del-
le riforme strutturali, che riguardano sia l’assetto istituzionale, 
che politico e amministrativo, comprese la riorganizzazione delle 
istituzioni militari e di polizia, perché anche la criminalità e le 
devianze sociali seguono il mutare delle società. 

Per le nostre istituzioni però, tanto sono veloci i tempi di cam-
biamento, tanto sono lenti i tempi di compensazione. 

Dal canto loro i cittadini si sentono disorientati, fragili e sem-
pre più preoccupati non solo riguardo al futuro, alla crisi eco-
nomica che non vede fine, alla disoccupazione e al lavoro, ma 
soprattutto in tema di sicurezza o, come qualche ricercatore rile-
va, del senso di insicurezza personale. Il crescente senso di sfidu-
cia nelle istituzioni, l’elevata percezione di insicurezza, il diffuso 
senso di continua emergenza, pericolo e allarme tra la popola-
zione vengono costantemente confermate dalle statistiche, ricor-
date nei sondaggi e spesso gridate a gran voce dagli stessi citta-
dini chiamati nei vari format televisivi in occasione delle tante 
tragedie quotidiane. Studi dimostrano che una grossa fonte di 
insicurezza è dovuta da quello che molti ricercatori chiamano “il 
disordine”, ossia l’insieme dei segni di inciviltà che sono presenti 
nella zona in cui una persona vive o che caratterizza un determi-
nato territorio. Dai cumuli di rifiuti per strada mai raccolti, agli 
immobili abbandonati e devastati, strade e marciapiedi rotti, 
scritte sui muri e lampioni spenti; fino alla imbarazzante presen-
za di spacciatori e tossicodipendenti, prostitute, mendicanti, la-
vavetri, “anime perse” nascoste nei cartoni in tutte le ore del 
giorno e della notte sui marciapiedi come dentro i vari terminal 
aeroportuali e ferroviari. Altre volte la percezione di insicurezza 
è legata all’afflusso o alla semplice presenza di profughi ed extra-
comunitari nelle nostre comunità o solo vicine a esse. La dimi-
nuzione della fiducia e la percezione di insicurezza da parte dei 
cittadini nasce principalmente dalla incapacità delle istituzioni 
di organizzazione, prevenzione e repressione su tali fenomeni 
sociali. Ciò finisce con ribaltare il rapporto “più criminalità 
uguale più insicurezza” in “più insicurezza uguale più criminali-
tà”. Questa è la tesi di fondo della cd. “teoria dei vetri rotti” che 
accompagnava quella della “tolleranza zero” di Newyorchese 
memoria, secondo la quale se in un edificio vi sono dei vetri in-
franti e nessuno li sostituisce, poco dopo tutte le finestre subi-
ranno la stessa sorte, perché quelle finestre rotte indicano, prima 
di tutto, che nessuno dei residenti è disposto a difendere il bene 
comune contro gli atti di vandalismo, poi, che nessuno riesce a 




